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ENTE NAZIONALE PER L'A IA~à6fu CIVILE 

Convenzione per la disciplina dei rapporti relativi alla gestione e allo 

sviluppo dell'at tività aeroportu ale dell'aeroporto d i Bergamo - Orio al 

Serio, ivi compresi quelli concernenti la progettazione, la realizzazione, 

l'adeguanlento, la manutenzione e l'uso degli impianti e delle 

illfrastrutture strumentali all'esercizio di tale attività. 

L'anno duemiladue, il giorno uno del mese di Inarzo 

TRA 

l'Ente Nazionale per l'Aviazione Civile, conceden te, cod ice fiscale n. 

97158180584, che d'ora in avanti sarà denominato ENAC, rappresentato 

da l Direttore genera le Avvocato Pierluigi Di Palma, domiciliato per la 

carica presso la sede del predetto ente, in Roma, via di Villa Ricotti, 42 

E 

la Soc ietà per l'Aeroporto Civile di Bergamo - Orio al Serio s. p.a. -

SACBO s.p.a. codice fiscale n. 00237090162, con sede lega le in Orio al 

Serio (BG), via Aeroporto n. 13, che d'ora in avanti sarà denominata 

SACBO s.p. a ., rappresentata dal signor Ilario Testa nella sua qualità di 

Presidente, domici liato per la carica presso la sede de lla società, delegato 

alla firm a del presen te atto in forza dei poteri conferiti dal consiglio di 

3111 !llinish<azione con delibera in data 12 settembre 200"\. 
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PREMESSO 

a) che l'articolo lO, comma 13, della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e 

l'articolo 1 del decreto legge 28 gi ugno 1995, n. 251, convertito con 

modificazioni dalla legge 3 agosto 1995, n. 351, come modificato 

dall'articolo 2, comma 188, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, 

dispongono in materia di gestione degli aeroporti e realizzazione delle 

relative infrastrutture; 

b)che il decreto ministeriale 12 novembre 1997, n. 521, di attuazione del 

citato articolo lO, ha disciplinato l'affidamento in concessione degli 

aeroporti gestiti anche in parte dallo Stato o da a ltri soggetti in regime 

di precariato; 

c) che tale provvedimento, d'ora in avanti indicato con il termine 

"regolanlento", ali' articolo 17, (on1111a 2, stabilisce che ll1 caso di 

estensione della d urata dell'affidamento in gestione, si fa r iferimento 

a llo schema convenziona le di cui a l precedente comma anche per gli 

attual i gestori totali in base a legge ~peciale, in quanto compati bile con 

i regilni g iuridici vigenti, sa lvaguardando i singoli diritti patrimoniati; 

d) che tale schema di convenzione è stato diramato con la circolare 20 

ottobre 1999 n. 12479AC; 

e) che la SACBO s.p .a. gestisce l'aeroporto di Bergamo - Orio al Seri o in 

base a ll a legge n. 746 del 27 dicembre 1975 ed al decreto ministeriale 

11. febbraio 1976, nel rispetto dei princ ipi fissati per gl i aeroporti 

pri\·ati dagli articoli 704 e seguenti Codice della ~a\"i gazione; 
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) che il regime privato dell'aeroporto di Bergamo - Orio al Serio è stato 

fissato con validità fino all'S gelUla io 2006 ai sensi della legge 27 

dicembre '1975 e del decreto ministeriale ] 1 febbraio 1976; 

;) che la SACBO s .p.a., con nota prot. n . 1563 dell'S marzo 1999, 

confermata con nota prot. n.1135 del 14 febbraio 2000, ba chiesto, ai 

sensi dell'articolo 17, comma 2, del regolamento, l'estensione della 

durata del suddetto regune giuridico, presentando un apposito 

progran1111a di intervento; 

l) che a tal fine si rende necessario stipulare una apposita convenzione 

con riferimento allo schema convenzionale di cui alla circolare 

12479AC del 20 ottobre 1999, in quanto compatibile con il precitato 

regl 111e; 

che il decreto legislativo n. 250 del 1997, ha ath'ibuito all'ENAC le 

funzioni già ath-ibuite alla Direzione generale dell'av iazione civ il e 

(D.G.A.C.), al Regish'o Aeronautico Italiano (RA.L) e all'Ente 

Nazionale della Gente dell' Aria (E.N.G.A.); 

cbe il decreto legislativo n. 250 del 1997, ha alh'esì istituito, In 

a ttuazione dell'articolo 1, comma 13, della legge 537/93, il 

Dipartinlento dell'aviazione civile per l'esercizio delle funzioni di 

vigilanza, indirizzo e controllo del fvIinish-o dei trasporti e della 

navlgazlOne; 

.) che il D.P.R 24 aprile 1998, n. 202, recante il regolamento di 

attuaz ione dell 'articolo 't commi -13 e 16, della legge 24 dicembre 1993, 

Il. 337, per !' organizzazione del 1\ linistero dei h"aSporti e della 
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na vIgazIOne, defin isce i compi ti fin ali , nonché di indirizzo e 

coordinamento del Di partimento dell'av iazi one civ ile; 

I) che il v igente regolamento di organizzazione del iVIinis tero vi g il an te 

defini sce i compiti de lla sh'uttura ministeriale di riferimento; 

m)che, in tale asse tto normativa, l'EN AC si config ura quale sogge tto 

g iuridico deputato all'assolvimento delle funzioni s tatali di 

amminish'azione attiva, di conh'ollo e di vigilanza nel settore pubblico 

dell'Aviazione Civile e rispetto all'attività delle società di gestione 
aeropor tuale; 

n) che il regolamento del M inistero dei h'asporti e della navigazione, di 

concerto Con il Ministero dell' interno, 29 gennaio 1999, n . 85, recante 

nOrme di attuazione dell'articolo 5 del decreto legge 18 gennaio 1992, 

n. 9, convertito con modificazioni nella legge 28 febb raio 1992, n. 217, 

ha i111partito disposizioni in ll1a teria di affidamento in concessione dei 
servizi di sicurezza; 

o) che il cons igl io di amministrazione dell'ENAC, nella seduta del 26 

novenlbre 2001, esaminato il progra.mma degli interventi presentato 

dalla SACBO s.p.a, ha deliberato l'estensione della durata del rapporto 

in quaranta anni decorrenti dalla data di sottoscrizione della 
convenZIone; 

l) che, secondo quanto deliberato dal consiglio di all1111inish'azione 

de/J'EI'JAC, la sopra citata de libera è s tata h'asmessa al l\ linish'o 

\'igilante per l'esercizio delle funzioni di cui all'art. l. I del decreto 

legisl,'ti\'o n.250/ 1997, CCln foglio prot.731-0IPRE del IO dicembre 
2001, e cnn nota -120132 del 6 febbraio 2002 sono stoti forniti gli 
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elementi di chiarimento richiesti con fogl io 0021 del 2 ge!Ulaio 1002, e 

che essendo decorsi i termini normativamente prescritti, la delibera ha 

acq u isi to efficacia; 

q) che pertanto, ai sensi dell'art. 17, secondo comma, del " regolamento", 

occorre stipulare il presente atto, in quanto compatibile con il regime 

giuridico vigente per SACBO s.p.a., per disciplinare i rapporti tra la 

SACBO s.p.a. e l'ENAC salvagua rdando i diritti pah'imoniali della 

socie tà medesi lna. 

TUTTO CIÒ PREMESSO 

CON VALORE INTEGRANTE E SOSTANZIALE DELLE PA TTUIZIONI 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 

ARTICOLO 1 

OGGETTO 

I.La presente convenzione disciplina i rapporti relativi alla ges tione e 

allo sv il uppo dell'atti vità aeroportuale sull 'aeroporto di Bergamo -

Orio al Serio, ivi compresi quelli concernenti [a progettazione, la 

realizzazione, l'adeguamento, la manutenzione e l'u so degli impianti e 

delle infrash'utture sb'ul11entali all'esercizio di tale attività. 

ARTICOLO 2 

GESTIONE 

1. La presente cO llyenzione per la gestione dell'aeroporto di Bergamo -

O ri o al Serio enh'a in vigore dalla data di sottoscrizione ed a\Tà 

scadenza il 7 gennaio 20-:1:2. 

2. La 5.ACBO s.p.a . si impegna ad assicurare,la ge~tiç)J1e_ ir'!...fonfo rmi tà alle, 

norme internazionali, comunitarie e nazionali che regolano il 
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funzionamento degli aeroporti aperti al h'affico civile e lo svolgimento 

dei servizi di ass istenza a terra. 

3. La SACBO s.p.a. è res ponsabile della condu zione e della manutenzione 

ordinaria e straordinaria degli immobili, degli impian ti e delle 

infrastrutture concernenti l'attività di gestione. 

4. La SACRO S. p .a. definisce e attua le sh'ategie e le politiche commerciali 

più opportune per lo sviluppo dell 'aeroporto di Berga mo - Orio al 

Serio, anche in relazione alle esigenze del bacino di h"affico servito. 

ARTICOLO 3 

AFFIDAMENTI A TERZI 

l. E' consen tito l' affidamento a terzi di aree e locali destinati a lle attività 

aeronautiche, prev ia comun icazione scritta aIl'ENAC la quale, per 

giustificati motiv i d i interesse genera le ed enh'O 30 giorn i dalla 

COlnunicazione, può v ietarne l'assegnazione; il ternl ine sopra citato è 

interrotto dall'eventuale richiesta di ulteriori elementi istruttori. 

2.Gli affidanlenti di cui al comma 1 devono rispondere a criteri di 

inlparzialità e non discrinlinazione e devono prevedere l'obbli go, da 

parte degli affidatari, del ri spetto della carta dei serviz i di cui 

all'articolo 6; inolh'e gli affidamenti non possono avere durata 

superi ore a quella di CUI al precedente articolo 2, e sono ri solti di 

diritto alla scadenza de lla presente convenz ione, 

ARTICOLO 4 

OBBLIGHI DELLA SACBO s.p.a. 

l. La S,-\CBO S.p .a. provvede, con onere a pro prio ca ri co, a: 

" 



a) gestire l'aeroporto di Berga mo - Orio al Serio quale complesso di 

ben i, attiv ità e ser VIZ I organizzati destinati, direttanìente o 

indirettamente, alle attiv ità aerona uti che, adottando ogni opportuna 

iniziativa finalizzata allo sv iluppo internìodale dei h"aSporti; 

b) orgal1l zzare e gestire l'impresa aeroportu ale garantendo 

l'ottimizzazione delle risorse disponibili per la produzione di attività e 

di servizi di adeguato livello qualitativo, nel r ispetto dei principi di 

s icurezza, di efficienza, di efficacia, di economicità e di tutela 

dell' ambiente; 
c) assicurare con continuità e regolarità, nel rispetto del pnnCIplo di 

imparzialità e secondo le regole di non discriminazione dell' u tenza, i 

servizi di propria competenza. In particolare, la SACBO s.p.a .: 

c.1) attua il progratnma di intervento e provvede agli investioìenti in 

essO previ s ti per il funz ionmnento dell'aeroporto di Bergamo - Orio al 

Serio; 
c.2) ass icura l' efficienza degli impianti e degli appara ti 

aeroportuali, garantisce i servizi di assistenza a terra, di pulizi a, di 

raccolta ed elinlinazione dei rifiuti , di sgombero della neve, di 

rinlozione dei velivoli incidentati, di trattanlento delle acque di scarico 

e di potabi lità dell'acqua, di sfalcio dell'erba; 

c.3) assicura sotto la propria responsabilità la manutenzione ordinaria 

e Sh-aordinaria di tutte le opere, infrash-utture e ilT\pi an ti 

dell'aeroporto, garantendone le condizioni di uso normale e di 

regolare funzionamento per il periodo di yalidità del!a presente 

con\'enZlone; 



c..t) aSSICura la disponibilità e l' efficienza dei mezzi, attrezzature ed 

impianti e di quanto altro occorre per il continuo, regola re ed efficace 

svolginlento dei servizi di assistenza a terra, d i pulizia, di raccolta e di 

elinlinazione de i rifiuti, di sgOlnbero della neve, di rimozione dei 

velivoli incidenta ti, del h"attanlento delle acque d i scarico e di 

potabilità dell'acqua, di sfa\cio erba, di determinazione siste nla ti ca del 

coefficiente di ath"ito delle pavinlentazioni; 

c.5) adotta le misure idonee a prevenire rischi da volatili; 

c.6) ass icura ogni attività di supporto necessaria a ll'espletamen to dell e 

competenze da parte delle amministrazioni dello Stato, in ordine ai 

servizi di soccorso e sanitari in ambito aeroporhl3le; 

c.7) assicura la somministrazione di acqua potabile ed indush"i ale, 

energia e lettrica per illu111inazione e forza 111ob"ice, e provvede a l 

condiz ionamento, alla depurazione biologica, a ll a vigilanza e 

gua rdiani a, a ll'alinlentazione degli impianti ed apparati aeroportuali, 

al giardinaggio ed all'asportazione, alla pul izia degli a nlbi enti, 

trattamento e dish"llzione dei ri fiu ti, a i servizi telefon ici interni al 

sed ime aeroportuale e ai serv izi telegrafici, nonché a tutti gl i altri oneri 

di gestione ed esercizio aeroportuale" Tali prestazioni sono fornite 

all'ENAC e, pre,"i opportuni accordi, agl i Enti di Stato ed agli altri 

soggetti pubblici istihlzionalmente presenti in aeroporto; 
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eS) consegna in duplice esemplare all'ENAC gli in\"entari ed i di segni 

esecuti\"i degli immobili, nonché gli sc hemi con i tracciati degli 

impianti e delle reti di distribuzione, ncll'ambitn cl croportu8lc C le 

relative \"ariazioni e aggiornamenti; 
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c.9) adotta le misure id onee ad assicurare i serv izi antincend io di 

a ll a legge 23 dicenlbre 1980, n. 930 e successive 11l0dificazioni ed 

integrazioni, e di pronto soccorso e sanitario di cui al decreto 

interministeriale 12 febbraio 1988; 

c.10) assicura lo svolgimento dei serv izi di conh'ollo di sicurezza di cui 

al regolanlento 29 gennaio 1999, n. 85, secondo le prescrizioni e nel 

ri spe tto dei termini e delle modalità definiti dall 'ENAC. In proposito, 

la SACBO s.p.a ., fermi restando gli obblighi derivanti dalla disciplina 

h'ansitoria di cui all a direttiva ministeria le Trasporti-Interno 17 

d icembre 1999, n. 119-T, si impegna a versare gl i importi dovuti per 

l'affidamento dei servizi di sicurezza di cui al citato regolamento, nella 

misura e secondo le modalità stabil ite ai sensi dell'articolo 8 del 

regolanlento 11ledesimo . 

2.La SACBO S.p.a. garan tisce idonei "standard" di servizio offerti 

all'utenza, in relazione a quanto previsto da lla carta dei serv izi. 

3. La SACBO s.p.a. versa all'ENAC un importo alU1UO quantificato In 

base ai criteri previsti dall'articolo 2, C0111Dla 188, della legge 23 

dicembre 1996, n. 662 e dai rel ativi provvedimenti di attuazione, q uale 

corrispettivo per l'uso dei beni facenti parte del sedime aero portuale. 

4. La SACBO s.p.a. stipula con l'ENAC il contratto di programma di cui 

alla delibera CIPE 2 .. aprile 1996 e assolve ogni ulteriore adempimento 

previs to dalla vigen te normativa o concordato con l'INAC . 
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ARTICOLO 5 

COMPETENZE DEL MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI 

TRASPORTI E DELL'ENTE NAZIONALE PER L'AVIAZIONE 

CIVILE 

] . Compete all 'ENAC: 

a) esercitare per conto del Ministero delle infrastrutture e de i 

trasporti- Dipartinlento per la navigazione e il h"aSporto marittinl0 e 

aereo, le funzioni di vigilanza previste dalla nornlativa vi gente, n el 
. . 

rispetto dell'autonomia della gestione di cui all'articolo 3 della legge 

22 agosto 1985, n. 449; 

b) regolamentare e valutare i piani regolatori aeroportuali ed i piani di 

sviluppo c0l11prensivi del piano finanziario, secondo la nornlatÌ va 

vigente; 

c) sottoscrivere il conh"atto di progranl111a secondo i contenuti dell a 

delibera ClPE 24 aprile 1996 e nel ri spetto del regime giuridi co e 

dell'autonomia della ges tione; 

d) garantire l'attuazione del decreto legislativo 13 genn aio 1999, n. ] 8, 

concernen te il libero accesso al mercato dei serv izi d i assistenza a 

te rra neg li aeroporti della Comun ità; 

e) coordinare, nel r ispetto deile relative compete nze, l'attività delle 

Amminish"azioni e dei sogge tti pubblici istituzionalmente presenti 

in aeroporto, a l fine di favorire un ordinato s\'iluppo e l'esercizio 

delle a tti\' j tà aeroportuali , concordando con S:\CBO s. ~"). ,l. 
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l'assegnazione delle superfici individuate e 111esse a dispos izione da 

q ues t' ul tillla . 
ARTICOLO 6 

CARTA DEI SERVIZI 

1. La SACBO S.p.a. ga rantisce il rispetto degli obblighi derivanti d all a 

ca rta dei serv izi adottata ai sensi della nornlativa vigente. 

ARTICOLO 7 

OPERATIVITA' AEROPORTUALE 

1. La SACBO S.p.a. garantisce l' opera tività dell'aeroporto di Bergamo 

_ O ri o al Serio per !'intero arcO giornaliero di 24 ore. 

2. L'ENAC vigila, per quanto di competenza e d'intesa con gli enti 

interessa ti , affinché la pianificazione dell' attiv i tà aerea sia 

compatibile con i livelli di capacità aeroportuale. 

3. La SACBO S, p.a. provvede, in base ai cri teri di non discriminazione 

e secondo le modalità e prescrizioni concordate con l'ENAC, 

all'assegnazione delle piazzole di sosta degl i aeromobil i. 

ARTICOLO 8 

PROVENTI 

1. Cos tituiscono proventi della SACBO s.p.a .: 

a) i d iri tti per l'uso degli aeroporti d i cui all a legge 5 magg io ·1976, 

n.324 e successive mod ificazion i ed in tegrazion i; 

b) la tassa d i imbarco e sbarco sulle merci trasportate per via aerea di 

cui alla legge 16 aprile 1974, n.l l7; 

c) i corrispetti\·j dei servizi di conh'ollo di Sicurezza a! sensi 

. dell 'a rticolo S, del regolamento del f\linistero dei h'asporti e dellò 
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na vigazione, di co ncerto con il iv1.i nis tero dell'in terno, 2.1 genn a io 

1999, n. 85; 

d) le entr'a te deri van ti da ll 'esercizio de ll 'attiv ità aeropor tual e, dirett<1 

o ind ire tta, e ogn i a ltro d ir itto relativo a p restazion i da SACBO 

s.p.a. eseguite e derivanti dall' esercizio di a ltr'e attiv ità svol te 

sull'aeroporto (es. atti vità second a rie a cara ttere COtll111ercia le) e le 

enh"ate deri vanti da ll ' utilizzazione delle aree del sedime 

aeroportuale e dal loro sfruttamento economico da parte di terz i; 

e) le entrate derivanti dall 'applicazione de l decreto legislati vo ]3 

gennaio 1999, n. 18, concernente l' attuazione della dire tti va 

96 / 67 I CE. 

2) Le entrate di provemenza erariale devono essere individuate e 

separate da tutte le altr'e entrate della SACBO s.p.a .. 

ARTICOLO 9 

REGIME DEI BENI 

1. La SACBO s.p.a . ha il diritto di uso delle aree, degl i imlllobili e 

degli impian ti facenti parte del seciime aeroportu ale. 

2. Ai fini di cui a l comma l , l'ENAC provvede, in con tr'add ittorio con 

la SACBO s.p .a ., alla ril evazione clella consistenza de i beni 

ins istenti sul sedime aeroportuale, h"asmettendola a l lVlin is tero 

de ll' econo mi a e del! e finanze per gli adempil11enti d i compete nza, 

3, Per l' intera d urata de l! a prese nte cO \1\ 'enz ione, la S.A.CBO S.p ,a. è 

"ente p rop rieta ri o" a i sensi e per gli effetti previsti dal codice delld 

s tTdda e da l relati\'o regolamen to, 
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4. Le opere rea lizza te dalla SACBO s.p.a. s ul sedime aeropor tuale 

sono di proprie tà della SACBO s.p.a. s ino allo scadere della 

presente convenzione, sa lvo quanto prev isto al successivo articolo 

lO, comma 4. 

ARTICOLO lO 

EFFETTI DELLA SCADENZA DELLA CONVENZIONE 

1. Alla scadenza de ll a convenzione, ovvero nell'ipotesi di recesso 

uni la tera le dell'ENAC o di risoluzione di diritto success ivi ali' 8 

gennaio 2006, l'Amministrazione dello Stato rientrerà nella piena 

proprie tà libera da pesi e limi tazioni dei cespiti demania li facenti 

parte dell ' aeropor to di Bergamo - Orio al Serio, e saralUlO 

gratuitamente acq uisite allo Stato tutte le opere e le infrastrutture 

costruite dalla SACBO s.p.a. sui medesimi. 

2. La consis tenza dei cespiti demaniali risulta dall e p lan imetTie 

allegate sub al e dai verba li di consegna, salva res tando ogni 

determinazione deIl'ENAC, al l'esito deg li accertamenti de ll 'Uffi cio 

Commissaria le di cui all 'articolo S.del decre to legisla tivo n. 250/97. 

3. Le opere reali zza te sui terreni acq ui siti in p roprie tà dal la SACBO 

s.p.a. res teranno di proprietà d i quest'u ltima. 

-l . In ogni caso, nella riconsegna dei cesp iti di proprietà statale e nel 

trasferimento al demanio dello Stato dei beni realizzati da SACBO 

\ ' 
vi 

s.p.a., quest' ultima ha diri tto di h'attenere, in quanto di sua 

proprietà, ath"ezzature, arredamenti e mobili. 
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ARTICOLO 11 

OBBLIGHI VE RSO GLI ENTI DI STATO 

1. La SACBO S.p.a . adotta le iniziative utili a favo rire lo svolgimento 

dei servizi istituzionali delle Anl111inish"azioni e degli Enti di Stato 

presenti in aeroporto. 

2. La SACBO S.p.a. mette gratuitamente a disposizione dell'ENAC, 

per l'espletamento dei compiti d'istituto, i locali e le aree necessari 

nonché le prestazioni di cui all'articolo 4, lettera c.7) . 

3. SLI richiesta scritta e motivata dell'ENAC, la SACBO s.p.a. 

ind ividua e mette a disposizione locali ed aree necessari agli altri 

soggetti pubblici direttamente preposti a compiti istituzional i da 

esp letarsi a ll ' interno del sedime aeroportuale. A tal fine la SACBO 

S.p.a . s tipula appositi accordi con le amnlinish'azioru interessate, 

fermo restando, in ogni caso, l'obbligo della SACBO S.p.a. di 

provvedere alla manutenzione sh'aordinaria ed alla conduzione 

degli im pianti e quello delle Amministrazioni di corrispondere per 

i beni non utilizzati per fini istituziona li un canone di utilizzo, 

specificamente concordato, tenuto conto del costo di rea lizzazione 

e del valore C0111111erciale dei beni stessi . 

ARTICOLO 12 

PIANI DI SVILUPPO, PIANI REGOLATORI, PROGETTI, 

REALIZZAZIONE DELLE OPERE 

1. La SACBO S.p.a. presenta annualnlente all'EN.AC una relazione 

sullo stato di attuazione del programma d'intelYento e del relati\'o 

piallO degli in\'estimenti, comprendente anche i riferimenti alle 
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eventuali opere non previste, alle variazioni ed agli aggiornanlenti 

che comunque debbono essere coerenti con lo sviluppo del 

sistema aeroportuale nazionale e con il progranlma originario 

approva to e dovranno tenere conto dell'andamento delle atti vità 

aeroportuali . 
2. Si dà atto che la SACBO S.p .a. ha presentato il Piano regolatore 

generale di aeroporto, coerente al progranllna di intervento, per la 

conseguente approvazione dell'ENAC che procede d' intesa con il 

Ministero dei lavori pubblici, ai sensi dell 'articolo 81 del D .P .R. 24 

lu glio 1977, n. 616, e relativa normativa d'attuazione. 

3. I progetti delle opere da realizzare, q uelli delle opere non previste, 

delle variazioni e degli aggiornamenti sono approvati dall'ENAC, 

prev ia verifica della coerenza con i Piani di cu i ai precedenti 

commI. 
4. La SACBO s.p .a . sottopone alla preventiva approvazIOne 

dell'ENAC le eventuali nlodifiche, integrazioni ed aggiornamenti 

sostanziali dei progetti delle opere in corso di realizzazione . 

5. La realizzazione delle opere avviene sotto la responsabilità della 

SACBO S.p.a. , la quale è tenuta all'osservanza delle vi genti 

disposizioni legislative e regolanlentari e delle dire tti ve 

comunitarie, assumendo, nell 'a ffid amento dei lavori , la quali tà di 

ente aggiudicatore. 
6. Le opere real izza te entro il sed i me aeroportuale sono soggette cl 

colla udo da pa rte dell'ENAC, con oneri a ca rico della S;~CBO 

\(\. "s .p.a. 
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ARTICOLO 13 

RESPONSABILITA' ED ASSICURAZIONE 

"1. La SACBO s.p.a. è responsabil e dei da nni arreca ti a persone o cose 

per l'a ttività svol ta nell'esercizio della convenzione. 

2. Su tutti i beni inlrnobili destinati direttamente o indirettamente 

alla gestione aeroportuale, la SACBO s.p.a. sottoscri ve una polizze 

assicurativa, con compagnia di ril evanza naz ionale, per un 

massimale congruo da determinare d'intesa con ltENAC, contro il 

rischio: degli incendi dovuti anche a co lpa grave o conlportamenti 

dei suoi dipendenti; dell a caduta di aerei o di parti di essi o di cose 

trasporta te da aere i; dello scoppio di apparecchi a vapore; deg li 

impianti a combustione solidi, liquidi e gas, impianti e le tb: ici in 

genere, impianti con impiego di sostanze radioattive; degli 

impianti di riscaldamento e condizio namento; dei danni de ri va nti 

da eventi naturali. 

3. La SACBO s.p.a. provvede alla copertura ass icurativa dei rischi 

COlmeSS I alla espl icazione della propna attività nell 'ambito 

aeroportuale, per daIulÌ che com unque possa arrecare éllle 

Amminish·azioni ed Enti presenti in aeroporto e/ o a terzi. 

-t. Analoghe coperture ass icurative dovranno essere imposte ai terzi 

ammessi ad operare nell'aeroporto di Bergamo - Orio al Seri o, 

5, In enh"3mbe le poli zze di cui ai precedenti punti 3 e .J. dovrà essere 

convenu to che non poh'alUlo a\"er luogo dimi nuzioni o slorni di 

somme c1ss icurate, né disdetta del contratto, senza il con~cn50 

preu ,n ti'·(1 del l'EI'\ .AC. 
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6. l mass inla li relati vi a ll e polizze sono soggetti a revis ione bienllale 

in re lazione a ll a va ri azione del cos to d i ri cos h"uzione a nuo\ 'O, 

nonché in rela zione all a variaz ione della consis tenza e de l va lore 

de i beni . 

7. Ove il valore da risarcire per danni arreca ti a persone e cose ecceda 

i singoli massimali coper ti dalle predette poli zze, l'one re re la tivo 

dovrà in tendersi a totale carico della SACBO s.p .a .. 

S. Con cadenza alUluale, la SACBO s.p.a . invia ai competenti uffici 

territoriali dell'ENAC, una dichiarazione concernente la J"egolarità 

dei pagall1enti dei ratei ass icurativi. 

ARTI COLO 14 

RECESSO E RISOLUZIONE DELLA CONVENZIONE 

1. Fatto salvo quanto previsto dall'articolo 712 del Codice de ll a 

Navigazione, nell'ipotesi di gravI e reiterate violazioni de ll a 

disciplina re1ativa alla sicurezza, di mancato e/ o immotiva to 

rispetto del piano degli investilnenti, o di grave e inlnlotivato 

ritardo nell 'a ttuazione dello s tesso o a l verifica rsi di eventi da cui 

\\ 

risulti che la SACRO s.p.a. non si h'ova più nell a ca pacità di ges tire 

l'aero porto di Berga mo Orio a l Ser io, l'ENAC, prev la 

co ntes tazio ne delle spec ifiche vio lazioni, assegna al la SACBO s.p,a . 

un termin e non infe ri ore a 30 giorni per le ossen "azioni e 

indi\"id ua, a segu ito di conh'addittori o con la medesinla, i necessa ri 

in ten 'en ti da effettu a rs i da pa rte de ll a SACBO S.p.a ., in un term ine 

co ngru o e com unque non inferiore a 90 giorni . Deco rso inutilmenle 
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tale te rmine, l'ENAC, con provvedinlento motivato, recede dall a 

presente convenzione. 

2. La presente convenzione pOh·à essere risolta dal1'ENAC in caso di 

ritardo per più di dodici mesi nel pagal11ento del corrispettivo di 

cu i al precedente articolo 4 o in casO di dichiarazione di fallinlento 

della SACBO S.p.a . 

3. Per esigenze nlilitari o per al h·e motivate esigenze di interesse 

pubblico l'ENAC potrà in qualsiasi momento rientrare in possesso 

dei beni delnaniali, corrispondendo un indelulizzo da liquidare 

secondo criteri stabiliti dall'articolo 42 del Codice della 

Nav igazione, qualora siano stati realizzati inllllobili dalla SACBO 

s.p .a . in autofinanzim11ento. 

4. Nei casi di cui ai commi '1 e 2, non spetta alla SACBO S.p.a . alcun 

rinlborso per opere eseguite né per spese sostenute. 

5. L'ENAC, sen tita la SACBO S.p.a ., ave non ritenga di dover 

recedere dalla convenzione, può applicare a carico della SACBO 

s.p.a., una sanzione pecuniaria f.ino all'importo massinlo del 30 % 

(ci nquanta percento) del corrispettivo di cui al precedente articolo 

4. 
ARTICOLO 15 

CAUZIONE 

L :-\ ga ranzia del pieno ed esa tto adempimento degli obblighi 

assunti, la SACBO s.p.a ., enh·O h·enta glornl dalla data di 

sottoscrizione del presente atto, costituisce una cauzione a fél\·ore 

dell'ENAC, pari all'importo annuo di cui all'art. -l , comma I, 
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lettera c:l O), e comma 3, g iu sta fideiuss ione bancaria e/ o polizza 

assicura ti va rilasciate da is tituti a ril evanza nazionale, presentando 

a ll 'ENAC la relativa quietanza . 

2. L'a illmontare della cauzione è aggiornato coeren ten1ente alle 

rideterminazioni aJUluali dell'importo dovuto ai sensi de ll 'art. 4, 

co n1111a 1, lettera c.10), e co m111a 3, sopracitati. 

3 . A lla scadenza della convenzione e nelle ipotes i di cui all'articolo 

14, salvo quanto stabilito dal successivo comma 5, l'ENAC 

autorizza lo svincolo della cauzione previo accertalllento dei 

dovuti adempimenti da parte della SACBO s.p.a. e dell'inesistenza 

di pendenze derivanti da azioni od omissioni della SACBO s.p.a. 

stessa o dei suoi agenti. 
4. L'ENAC può procedere, senza diffida o procedimento giudiziario, 

all' incan1eranlento della cauzione, fino a concorrenza dell'in1porto 

dovuto, per danni derivanti da comportamenti imputabili alla 

SACBO s.p.a ., fatto salvo comunque il diritto dell'ENAC al 

ri sarcinlento dei maggiori danni.,. 
5. L'ENAC può procedere, senza diffida o procedimento giudiziario, 

all' incan1eran1ento della cauzione in caso di mancato pagan1ento di 

una ann ualità dell'importo dovuto. 

ARTICOLO 16 

ARBITRATO 

I. Salva la facoltà delle parti di ad. ire l'Autorità Giudiziaria 

competente, le contro,·ersie comunque concernenti la presente 

(onn~nzione sono devolute ad un collegio di o·e arbitri ritu ali, dei 
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quali uno nominato dall'ENAC, uno dalla SACBO s.p.a . ed uno, 

con funzioni di presidente del co l!egio, viene designato dai due 

arb ih"j come sopra nominati . In caso di 111ancato accordo tra le par ti 

su quest'ultinla designazione, alla n0111ina del Presidente del 

Collegio Arbitrale provvede il Presidente del Consiglio di Stato. [J 

Collegio Arbih'ale ha sede in Roma. 

2.L'ENAC si intende comu nque so llevato da ogni respo nsabil ità e 

rimane esh'aneo ad ogni conh'oversia che interessi la SACBO s.p.a., 

i suoi contraenti ed i terzi in relazione al rapporto di cui alla 

presente convenzione. 

ARTICOLO 17 

DOMICILIO LEGALE E FISCALE 

1. Agli effetti della presente convenzione, la SACBO s.p.a. e legge il 

proprio domici li o legale e fiscale in Orio a l Serio (BG) - Via 

Aeropo rto, 13 al quale indirizzo devono essere notificati g li a tti 

riguardanti la presente convenzione . 

ARTIGOLO 18 

O NERI E SPESE CONTRATTUALI 

'1. Le spese d i bollo, copiatura, regis tra zione fisca le e tutte le a ltre 

inerenti al la presente convenzione sono a totale carico della 

SACBO s.p.a. 
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ARTICOLO 19 

EFFICACIA DELLA CONVENZIONE 
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'\. La presente convenzione, stipulata ai sensi dell'articolo 17, comma 

'2, del regolamento 1'2 novembre 1997, n , 5'21, acquista efficacia 

dalla data di sottoscrizione. 

Roma,1 nlarzO 2002 I 
SACB , 
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